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Sono entrato a Marzo nel Consiglio Direttivo del 
Jolly Roger Sampdoria Club, trascinato a forza 
da Rossella, amica di vecchia data… Ho 
cominciato il 1° C.D. invocando un periodo 
di prova, al 2° C.D. mi avevano già 
affibbiato diversi incarichi, tra cui la cura del 
notiziario che mensilmente ricevete voi soci. 
Gioco forza, verso la fine di ogni mese 
sollecito tutti per avere gli articoli da 
impaginare e pubblicare.  

Tra questi c’era anche Massi con la sua 
rubrica “Il punto del mese”, un resoconto preciso 

e dettagliato del mese vissuto dalla nostra Sampdoria: Massi 
scriveva settimanalmente per il sito della Federclubs e mensilmente per 
noi del Jolly Roger e mai aveva sgarrato di un giorno nell’invio dei suoi 
commenti: essi erano apprezzati davvero da molte persone e sostituirlo 
non sarà facile, anzi, personalmente credo proprio che questa rubrica 
morirà con Massi, anche se forse lui non avrebbe voluto… 

Ho voluto lasciare ancora per questo mese la sua rubrica e non vorrei 
aggiungere altre parole anche perché, credetemi, non è facile per noi 
del Consiglio Direttivo, andare avanti. 

Ho inserito alcune foto, dove il suo viso sempre sorridente è più eloquente 
di tante parole…CIAO MASSI!! 

  

di Roberto Levrero 
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La situazione che sta vivendo oggi la Samp è figlia di un momento ben 
preciso, un momento che ha segnato gli anni a venire e che sta segnando 
ancora oggi la storia della nostra squadra, che sembra incapace di scrollarsi 
di dosso quella terribile ed allucinante partita di Marassi col Werder Brema. 

In un'intervista rilasciata a TMW Magazine, Mimmo Di Carlo ripercorre la sua 
breve, intensa e sfortunata avventura sampdoriana, partendo proprio da 
quella partita… 

“Gasparin andò alla Samp, mi conosceva e mi portò con se. Avevo una 
grande possibilità con i preliminari di Champions. L'ambiente era caldo 
ma con dei valori che mi sono sempre piaciuti. Col Werder Brema ci 
eravamo preparati, era la stessa squadra della cavalcata dell’anno 
precedente senza Zauri e Storari. Stavamo recuperando l'1-3 
dell'andata, Cassano fece il gol del 3-0, poi prese un colpo e dovette 
uscire. Mancava poco, ma quei 7 minuti senza di lui ci sono costati. Loro non 
reagivano, poi ci fu una palla svirgolata, due nostri giocatori scivolano e Rosenberg da fuori fa gol.  
Fu la fine.  
Sono stato dieci minuti a tirare su di morale tutti, ma il gol li aveva distrutti mentalmente. Ai supplementari 
vedevo che non erano come prima. Segnò Pizarro, finì tutto. Di fatto fummo defraudati perchè nella vita ci 
vuole fortuna e quel gol di Rosenberg è figlio di una catena di coincidenze incredibili". 
Rosenberg infatti non doveva esserci, era in lite con la società, doveva andare via. Giocava Wagner come 
attaccante, Hugo Almeida era infortunato e per completare la panchina furono costretti a convocare 
Rosenberg. Wagner si scontra con Gastaldello, gli esce il sangue. Gli mettono il turbante, ma si sporca la 
maglia e non può giocare con la maglia insanguinata. Ma non avevano una maglia di ricambio! E così fecero 
entrare Rosenberg, tra l'altro senza riscaldamento.  
Rendetevi conto, tutto è successo perché il Werder non aveva una maglia di ricambio.  
Beffa delle beffe dopo qualche giorno Rosenberg fu ceduto! 
 
Cambiarono i progetti, qualcuno volle andare via, ma nonostante tutto fino a dicembre le cose andavano 
bene. A novembre intanto andò via Gasparin, a livello di società c'erano tensioni, ma la squadra rispondeva. 
Perdiamo Cassano per la famosa lite con Garrone, ma siamo quinti. Le negatività emergono, sempre di più. A 
gennaio teniamo botta, vinciamo con la Roma, ma poi viene ceduto Pazzini. Lui voleva andar via a tutti i costi, 
la società pensava che ormai eravamo salvi e lì cambia tutto. Quella cessione non era nei piani, si decise tutto 
in tre giorni e non trovammo rimpiazzi pronti. Per giunta si fece male anche Pozzi.  

Senza Pazzini dovevamo cambiare anche modo di giocare, visto che si andava spesso sul fondo a crossare.  

I nuovi acquisti andavano aspettati ma non c'era tempo, la situazione iniziò a precipitare e subentrò la paura. 
Arrivò l'esonero dopo il ko contro il Cesena, ma eravamo ancora salvi.  

Alla fine è andata pure peggio, con la retrocessione". 

di Roberto Levrero 
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> Questo mese conosciamo:

Ad una certa età i reumatismi si fanno 
sentire per tutti, anche per Gigò. 
Come, chi è Gigò?  
Ma è il nostro amico pirata a quattro 
zampe, mascotte del Club e fedele amico 
di Federica: lui l’accompagna a mettere gli 
striscioni allo stadio prima della partita, c’è 
sempre nei ritiri di Bardonecchia e a 
Bogliasco lo vedete spesso, tutto fiero col suo 
collare blucerchiato…anche alcuni giocatori della 
Samp ormai lo riconoscono e non perdono 
l’occasione di coccolarlo per l’invidia di Fede che 
probabilmente vorrebbe essere al suo posto…  
“Mi accompagni da un’amica nella Clinica 
Veterinaria? Mi aspetta per visitare Gigò… Intanto 
potresti approfittarne per farle un’intervista, è una 
piratessa anche lei!” mi chiede Federica. 

Ed eccomi ad assistere Gigò al 
cospetto di Raffaella 
Campanini, 39 anni, assistente 
veterinaria, segretaria, factotum 
tuttofare della Clinica e 
Sampdoriana da sempre. 
“Nella mia famiglia il 
blucerchiato è sempre 
esistito, mio papà Luciano 
oltre che un grande uomo 
era un grande tifoso Samp” 
mi dice Raffaella mentre fa 
salire Gigò sul lettino “mi 
portava con lui allo stadio 

quando ero piccola e con lui 
ho vissuto i momenti più belli 
della storia blucerchiata…Lo 
scudetto, le coppe, Vialli e 
Mancini e poi lui, il grande 
Paolo…” 
- “Qual è un ricordo positivo che 
hai di quei tempi?” le chiedo 
mentre Gigò sul lettino brontola e 

Fede ha il suo da fare per tenerlo buono. 
“Sai qual è l’immagine che ho fissato nella mente e 
che mi accompagna spesso? La muraglia di 
braccia alzate in gradinata: è una scena che da 
piccola mi affascinava e ancora adesso ricordo 

con piacere…quest’anno poi, che sono 
riuscita anche a ritornare nella Sud dopo 
qualche anno di vagabondaggio di qua e 
di là, rivivo quella scena e mi sembra di 
tornare un po’ bambina, ma se devo 
essere sincera non è come ai tempi della 
Sampd’oro!” 
dice con una punta di malinconia. 

- “E ricordi negativi?” le chiedo mentre 
accarezzo Gigò. 
Mi fa il gesto di stare in silenzio mentre lo stetoscopio 
le riporta i battiti del cuore di Gigò. 
Devo ripetere la domanda, sembra quasi che non 
voglia rispondere…  
“Cosa vuoi che dica? Quello che probabilmente 
dicono tutti: la retrocessione brucia ancora!“ 
- “Parlami di te: hai degli hobbies?” 
“Mi piace tantissimo 
il decoupage, ci 
perdo molte delle 
mie ore libere e poi 
mi piace 
scrivere…ma la 
cosa che mi piace 
di più è stare qui 
in Clinica, adoro 
questo lavoro: a 
volte è faticoso 
ma le soddisfazioni che ti 
regalano questi amici pelosi superano 
abbondantemente le energie spese” mi dice 
mentre prende il testone di Gigò per accarezzarlo e 
facendolo scendere dal lettino. 
Ultima classica domanda che rivolgo a tutti i pirati 
che intervisto: “Come hai conosciuto il Jolly Roger?” 
Raffaella si volta verso Federica e con uno sguardo 
complice si mettono a ridere “Siamo amiche di una 
vita, mi ha trascinato lei dentro il Club”. 
Saluto Raffaella e la ringrazio per l’intervista. “Scusa, 
ancora una domanda: Come sta Gigò?” chiedo 
mentre lui mi salta intorno per guadagnare l’uscita. 
“Gli acciacchi ci sono, ma sono legati agli anni. 
Ha un grande cuore malato di Sampdoria, proprio 
come tante persone che conosciamo anche noi!” e 
ridendo ci accompagna all’uscio! 

di Roberto Levrero 
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La stagione 2012-13 ha visto i Black-Out trionfare nella 
graduatoria per assegnare la Coppa Disciplina. E’ un 
trofeo che molti disprezzano perché potrebbe voler 
dire mancanza di carattere o essere delle 
“signorine”, ma vi posso garantire che è molto più 
difficile vincerla che perderla. 

Siamo orgogliosi perché abbiamo affrontato 
lealmente tanti avversari, senza farci mai 
mettere i piedi in testa ma sempre rispettando il verdetto 
del campo. Ma soprattutto perché abbiamo accettato 
alcune decisioni arbitrali veramente…scandalose, 
senza perdere mai la testa e facendo nostro il detto 
che “Anche l’arbitro è un uomo e può sbagliare”. 
Quante volte mi sono chiuso nel loro spogliatoio a fine 

partita per fare le ragioni della squadra, ma tutto finisce, ed è 
giusto così, con una stretta di mano. 

 

 

 

Sono stati sorteggiati in AICS i due gironi del campionato provinciale calcio a 7 Over35: i Black-Out FC sono nel 
girone “B”, un girone con alcune squadre di vecchia conoscenza ed altre assolutamente sconosciute.  

A prima vista sembra un girone molto equilibrato e combattuto, 
ricordiamo che solo le prime 8 di ogni girone accederanno ai 
play off per la fase finale.  

di Roberto Levrero 
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di Michelangelo Parodi 
 
Sabato 12 ottobre il Jolly Roger ha effettuato un'altra consegna all'Istituto 
Buon Pastore di Varazze, centro di accoglienza per ragazze madri. 
Il materiale consegnato, orientato a donne e bambini, includeva: vestiti e 
scarpe per bambini, accessori per il bagnetto (creme, bagnoschiuma, 
campioncini vari, ecc..), accessori per la nanna (lenzuolini, copertine...),  
giocattoli,  una macchinina grande, sdraietta bebè,  cibo (omogeneizzati 
e pappe  in polvere).  

Ricordiamo che il Jolly Roger é sempre costantemente 
disponibile a ricevere materiale da parte di tutti. 

Non appena la quantità di materiale diventa sufficiente, si effettueranno 
consegne a Varazze.  

Contattate i membri del Consiglio Direttivo! 

 

L’ultima iniziativa che il nostro Massi aveva svolto per il Jolly Roger, era stata proprio con me, la settimana prima che 
ci lasciasse. 

Eravamo andati a parlare con Mauro Pavanati, il responsabile trasferte del Certosa 
Club, per  creare una sorta di gemellaggio tra i due clubs, offrendo così la 
possibilità anche ai nostri soci di seguire in trasferta la nostra Sampdoria coi 
pullmann del Certosa.  

Massi era contento di questa opportunità, tanto è vero che aveva voluto essere 
il punto di riferimento a cui i nostri soci dovevano telefonare per le prenotazioni. 

La vita continua imperterrita lungo la sua strada ed è giusto così, per cui oggi 
rinnoviamo l’invito, a tutti quelli che volessero fare delle trasferte, a contattare: 

ROSSELLA MATTEINI, telefono 342-0495697 

persona di riferimento del Jolly Roger e punto di contatto col Certosa Club 

  

di Roberto Levrero 
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Il costo annuale del 
tesseramento 2014 è 

rimasto invariato! 

Anche per quest’anno è di 

 

€5,00

 

Prosegue il tesseramento 2014 al Jolly Roger Sampdoria Club! 

Sicuramente è ancora presto, siamo solo agli inizi dell’anno sportivo e la situazione della Samp non è di quelle che 
invogliano ad avvicinarsi al mondo blucerchiato, ma vogliamo ricordare a tutti la storia del nostro club: esso è nato 
la sera della retrocessione in serie “B”, proprio per dimostrare un 
attaccamento a questi colori meravigliosi. E se oggi la nostra Samp 
arranca, noi abbiamo il dovere di restarle vicino e sostenerla, pur 
col diritto di una critica civile e costruttiva.  

Chi volesse rinnovarlo si può rivolgere ai membri del Consiglio 
Direttivo, Michelangelo, Rossella, Federica, Massimo e Roberto.  
 
Abbiamo bisogno del vostro sostegno per le iniziative che 
lanceremo ma soprattutto, per sentire la vostra vicinanza, che ci 
incoraggia a proseguire sulla rotta che ormai abbiamo tracciato. 
Invitate anche gli amici a diventare soci del nostro giovane club. 
 

Sono sempre aperte anche le adesioni per 
ricevere il nostro vessillo al prezzo di €10,00! 

FORZA!!! 

Questo vessillo deve sventolare in 
ogni strada di Genova, 

e non solo…
 

 


